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L’EDITORIALE
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La primavera è da sempre la stagione del basket. 
Sia per la tradizione collegiale americana sia per le fasi 
decisive dei campionati nostrani. In questo periodo c’è la 
suddivisione più importante della stagione sportiva, tra 
chi è entrato tra i migliori e chi continua a scendere in 
campo senza possibilità di raggiungere traguardi 
particolari. 
Nella giovane storia arancione, i Leopardi sono alla 
quarta stagione nel massimo campionato regionale e sia-
mo sempre andati ai playoff! 
È solo una questione di pallacanestro? no! Siamo ormai 
famosi in tutta la Regione, anche per ciò che succede 
fuori dal campo, intorno all’evento gara. C’è una 
certezza nel campionato piemontese: a ogni gara playoff 
il PalaGialdo è sold-out. La soddisfazione è scontata, ma 
scavando, il fenomeno ci dice che stiamo andando nella 
giusta direzione.  
Tanto entusiasmo, vero, ma sopratutto consapevolezza 
sullo sviluppo della stagione, sugli obiettivi, sulle regole 
del gioco. Il primo obiettivo è sempre stato creare una 
cultura cestistica nel Chierese e siamo andati 
decisamente avanti nel processo!  
Ci stiamo preparando a Gara 3 per provare a proseguire 
un percorso esaltante, ma quest’anno, in virtù delle 
regole, abbiamo già raggiunto un super risultato.
Comunque vada, la prossima stagione, BEA porterà il 
basket chierese per la prima volta nella storia fuori dai 
confini regionali. Infatti, la qualificazione alla prossima 
Serie C Interregionale è già stata già conquistata con la 
qualificazione ai playoff. La Serie B Interregionale, al
momento, è ancora una possibilità per un eventuale, 
immaginifico, doppio salto. Il risultato parla da solo, ma 
sappiamo che sarà una tappa di un percorso che ci 
porterà ancora grandi soddisfazioni.  
Senza la spinta della famiglia arancione BEA non è BEA. 
L’obiettivo è quello di mantenere la carica per 
continuare a scrivere la nostra storia e quella della pal-
lacanestro chierese con questo entusiasmo e superare 
insieme le difficoltà che incontreremo. Il modo migliore 
di caricarsi? Sicuramente il clima playoff, a prescinde-
re dall’esito agonistico. E’ il migliore momento dell’an-
no per il basket!

di SALVATORE MORENA - DIRETTORE GENERALE BEA



SERIE C
SI VA A GARA 3!



La Prima Squadra è pronta a gioca-
re la partita, fino a questo momento, 
più importante della stagione. Dopo 
la regular season, conclusa in quarta 
posizione, l’accoppiamento con il Gi-
rone B ha pescato il CUS Torino, do-
minatrice della propria classifica con 
20 vittorie e sole 2 sconfitte, per di 
più arrivate di massimo 2 lunghezze.  
I Leopardi si sono presentati a Gara 
1 con l’atteggiamento giusto, gioca-
ta di mercoledì per un danno al ta-
bellone del PalaCus nell’originario 
appuntamento di sabato. Poco im-
porta, dunque, perché i ragazzi di 
coach Conti, supportati da una ma-
rea arancione arrivata anche in tra-
sferta, se la sono giocata fino all’ul-
timo minuto. In vantaggio per quasi 
tutta la contesa, BEA ha visto Gara 
1 scivolargli dalle mani negli ultimi 
60 secondi di gioco, dove il CUS ha 
trovato 4 tiri liberi cruciali per por-
tarsi a casa il primo atto della serie. 
Per i Leopardi, però, si sa che quan-
do i playoff arrivano a Chieri l’atmo-

sfera è magica. Domenica 24 mar-
zo si gioca Gara 2 al PalaGialdo e, 
come di consueto in tutte le occa-
sioni, l’intero palazzetto si è tinto di 
arancione, con il sold-out che è stata 
solamente una formalità. I ragazzi di 
coach Conti inizialmente sentono la 
pressione della partita decisiva, su-
bendo la velocità di esecuzione del 
CUS in attacco, andando anche oltre 
le 10 lunghezze di svantaggio nel pri-
mo periodo. Già dal secondo quarto 
arriva la reazione, arrivando alla pau-
sa lunga con 6 punti di svantaggio 
dalla capolista del Girone B. Nella ri-
presa, però, è tutta un’altra storia: i 
Leopardi volano sulle ali di un Malvin 
Moris in formato tiratore letale, men-
tre Drame “Il Mago” Magui è sempre 
presente vicino a canestro. In regia, 
capitan Alex D’Arrigo e Allen Agbo-
gan suonano la carica, con France-
sco “Fra” Corrado che segna due tri-
ple fondamentali sul finale. In difesa, 
Luca Mosca e Marco Stiffi comple-
tano la grande partita: BEA riesce a 
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WIN OR GO HOME: 
DOMENICA SI VA AL PALACUS PER GARA 3! 



strappare un grande successo casa-
lingo, che costringe la serie a Gara 3. 
Ora, le vacanze di Pasqua daranno 
l’opportunità alle squadre di rifiatare 
nuovamente, per preparare al meglio 
la partita decisiva della contesa. La 
“bella” si giocherà domenica 7 aprile 
alle ore 18:30, nuovamente al Pala-
CUS di Via Panetti. Se questo è il pre-
ambolo della serie, la partita decisiva 
sarà più infuocata che mai. In caso di 
vittoria, i ragazzi di coach Conti se 
la dovranno vedere con la vincente 
dell’altro quarto di finale, quello tra 
ABET Basket Team 71 e Arona Basket, 
con la prima che ha già affrontato 
i Leopardi in regular season, men-
tre la seconda se l’è dovuta vedere 
con BEA sia in C Gold che in C Silver. 
Insomma, i playoff sono il più bel-
lo spettacolo della stagione, per in-
tensità di gioco, emozioni e livello di 
pallacanestro. I Leopardi non hanno 
intenzione di mollare il treno diretto 
verso la Serie B Interregionale: come 
ha detto capitan Alex D’Arrigo,”Il 
pubblico è sempre incredibile al Pa-
laGialdo, è il sesto uomo in campo”. 
Noi vogliamo tornarci ancora per 
un’altra partita di playoff, e voi?

Mattia Picchialepri
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Con lezioni teoriche e tirocini pratici den-
tro e fuori dal campo per decine di ragaz-
zi, inizia la quarta edizione del progetto 
Leopardi Know How di BEA Chieri. Si 
tratta della scuola di formazione orga-
nizzata da BEA Chieri, principale società 
di pallacanestro del Chierese e punto di 
riferimento nel panorama cestistico pie-
montese, dedicata alle professioni del 
mondo dello sport. Una proposta, oggi 
alla quarta edizione, con cui il club con-
divide con il territorio e gli appassiona-
ti il proprio know how (da qui il nome), 
permettendo ai partecipanti di acquisire 
nuove competenze e incrementando la 
cultura sportiva e cestistica del territorio. 
Il progetto prevede due diversi corsi. 
Al primo, dedicato alla comunicazione 
sportiva, sono iscritti una quindicina di 
ragazzi, che stanno scoprendo il mondo 
degli uffici stampa sportivi, della comuni-
cazione online e delle dirette streaming, 
oltre che al giornalismo sportivo in col-
laborazione co il quotidiano TuttoSport.
Il secondo corso è dedicato al mondo 
della preparazione fisica.
In entrambe le proposte, lo staff BEA 
Chieri interviene con alcuni relatori ester-
ni in una serie di lezioni teoriche. Con-
temporaneamente, sono previsti tiroci-
ni pratici all’interno della struttura BEA 
Chieri, al fianco dello staff e delle squa-
dre della società, dove applicare da subi-
to le nuove competenze acquisite. 
Nato nel 2020, quando la pandemia ave-
va costretto a sospendere gli allenamen-
ti, Leopardi Know How è dedicato non 
solo agli atleti del settore giovanile del-
la società. Partecipano anche decine di 
studenti delle scuole superiori del terri-
torio, nell’ambito dei progetti Pcto (ex al-
ternanza scuola-lavoro), ed è attiva una 
convenzione anche per la partecipazio-

ne degli allievi dell’Università di Torino.
«Da sempre la nostra società è attenta 
alla formazione dei ragazzi a trecento-
sessanta gradi – introduce il GM di BEA 
Chieri Salvatore Morena – Siamo mol-
to orgogliosi di Leopardi Know How, un 
progetto innovativo che è diventato un 
appuntamento fisso nel programma del-
le nostre attività e un punto di riferimento 
per tutto il territorio. Con la nuova edizio-
ne proveremo ad alzare ancora di più l’a-
sticella, contribuendo alla formazione di 
decine di ragazzi, anche grazie ai partner 
di prim’ordine che abbiamo coinvolto».
Le attività si svolgono a Chieri e prose-
guiranno anche in estate.

Federico Righetti

CONTINUANO I CORSI DI FORMAZIONE MARCHIATI BEA!

I PARTNER:

ARIANNA ZANI 
CONSULENTE LBA

LEOPARDI KNOW HOW

STORIE DI SPORT DEL NOSTRO TERRITORIO
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MINIBASKET
CHE STAGIONE!
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Il settore minibasket a tinte arancio-ne-
re cresce sempre di più. Lo dimostrano 
i numeri in crescita su tutti i comuni del 
territorio, che rappresentano la società 
nei campionati federali.
Sono circa 350 i miniatleti iscritti in que-
sta stagione, con le squadre che oramai 
superano le 20 tra il settore maschi-
le e il femminile. L’attività nelle scuole, 
tra Chieri, Poirino, Santena, Trofarello e 
Riva Presso Chieri ha portato tanti ra-
gazzi e ragazze a conoscere il mondo 
dei Leopardi. 

Il Responsabile Minibasket Stefano 
Piccionne ha commentato la stagione 
fino a questo momento:
“La stagione è molto positiva, soprattut-
to per due aspetti. Uno è il punto di vista 
numerico, l’altro è la grande partecipa-
zione agli eventi, che possono essere la 
partita della Serie C come i campionati 
federali. Ci sono più di 20 squadre tra il 
maschile e il femminile, con i tesserati 
che superano i 350. L’attività nelle scuo-
le ha aiutato in questo, che ha portato 
nuovi iscritti. L’annata 2012 ha 6 squadre 
iscritte, tra il maschile e il femminile, a 
conferma del buon lavoro svolto fin qui”. 
I risultati stanno arrivando, con gli Aqui-
lotti Big che hanno vinto il Torneo Auxi-
lium, organizzato dall’Auxilium Genova. 
Oltre a questo, tutte le squadre coin-
volte nei campionati federali stanno ot-
tenendo dei buoni risultati. Ci saranno 
altre opportunità anche per altri grup-
pi, come il torneo di San Sepolcro per 
gli Esordienti e il Torneo di Riccione per 
gli Scoiattoli Small, che stanno facen-
do passi da gigante in questa stagione. 
“Dal punto di vista tecnico le squadre 
Aquilotti ed Esordienti si stanno avvi-

cinando al settore giovanile, attraverso 
tornei competitivi come quello giocato 
dagli Aquilotti BIG e quello che gioche-
ranno gli Esordienti. La squadra Scoiat-
toli Small di Chieri ha bruciato le tap-
pe partecipando al torneo di Riccione”. 
Come citato in precedenza, la partecipa-
zione del settore minibasket alle partite 
della Serie C è stata una costante di que-
sta stagione: sono moltissimi i miniatleti 
che ogni weekend riempiono il PalaGial-
do per poter sostenere i propri beniamini. 
“È stata importante la partecipazione 
del Minibasket alla Prima Squadra, la 
Coppa Leopardi, giocata prima della Se-
rie C, ha potuto mettere di fronte in tor-
nei organizzati tutti i comuni del nostro 
settore. Dal punto di vista agonistico è 
difficile tirare le somme, qualcuno ha 
vinto di più, qualcuno ha vinto di meno, 
ma l’importante è che le nostre squadre 
partecipino ai tornei federali, e questa 
costa sta continuando a succedere”. 
Insomma, anche il Minibasket si avvia 
verso la conclusione della stagione. I 
campionati federali si avviano verso la 
conclusione, con i tornei di fine anno che 
si avvicinano per concludere al meglio il 
viaggio dell’annata 2023-24. I progressi 
continuano ad esserci, con la costante 
che deve essere una sola: educare i Mi-
niLeopardi a far parte di una squadra, 
divertendosi con ciò che si ama di più.

NUMERI IN CRESCITA E PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI: 
IL MINIBASKET CRESCE!

MINIBASKET



TORNEI
LEOPARDI IN GIRO

PER L’ITALIA



VACANZE DI PASQUA ALL’INSEGNA DI TORNEI PER UNDER 15 
ECCELLENZA, UNDER 14 GOLD E SCOIATTOLI SMALL!

UNDER 15 ECCELLENZA – BAKERY EASTER CUP

UNDER 14 GOLD - TORNEO INSIEME KOLBASKET

SCOIATTOLI SMALL - MIRABILANDIA CUP

I ragazzi di coach Allisiardi e Bonifacio 
si sono cimentati nella Bakery Easter 
Cup di Piacenza. Con una formazione ri-
maneggiata e e il roster più giovane del 
torneo con ben tre elementi sotto età, i 
Leopardi si sono confrontati alla pari con 
formazioni partecipanti ai campionati di 
Eccellenza di tutto il Centro – Nord Italia, 
sempre ben figurando chiudendo al se-
sto posto finale. Se nella prima giornata 
i chieresi si sono fermati davanti a Cam-
pus Monferrato, poi vincitrice del torneo, 

dopo una partita sempre in sostanziale 
equilibrio per oltre tre quarti, e all’inten-
sità della Mens Sana Siena, si sono in fret-
ta rivalsi superando nettamente Junior 
Attila Porto Recanati nell’ultima gara del 
girone di qualificazione. La semifinale 5°-
8° posto ha visto di nuovo gli arancio-
ni vincere mettendo in campo una bella 
pallacanestro contro gli umbri di Ponte 
Vecchio, mentre la Finale per il 5° posto 
ha regalato grandi emozioni, con Alfieri 
ad uscire vincitrice a fil di sirena.

Medaglia d’argento per gli Under 14 Gold 
di coach Corrado e Pirocca, in un torneo 
molto avvincente organizzato da Kolbe 
Basket Torino. Partenza a fionda per i Le-
opardi, che vincono il girone di qualifica-
zione. Tre successi rotondi fatti di ritmo 
e intensità, prima con i padroni di casa 
nella prima gara, poi con New Basket 

Ponente Alassio e PNC Basketball. Nel-
la finale 1°/2° posto, BEA si arrende alla 
Pallacanestro Prato Dragons dopo una 
bellissima partita in cui a valere è stata 
la fisicità dei toscani. Gioia personale an-
che per capitan Lorenzo Fatai, che vince 
il premio di Defensive Player del torneo.

Pasqua sui campi anche per i più piccoli, 
con gli Scoiattoli Small che sono stati im-
pegnati nella bellissima cornice di Riccio-
ne, con la Mirabilandia Cup. Doppio con-
fronto con i Dolphins di Riccione, di una 
categoria superiore rispetto ai Leopardi 
e in seguito vincitori del torneo, mentre 
arriva la vittoria con Basket Miramare e 

Basket Brugherio, che lancia i MiniLe-
opardi al secondo posto generale e al 
primo di categoria. Una bellissima espe-
rienza fuori porta per i piccoli Scoiattoli 
di coach Luca Mosca e Tiziano Laveglia, 
che si sono confrontati con altre realtà 
italiane.
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INTERVISTA DOPPIA
ANDRE

FRAVS



LEOPARDI MAG SIGNIFICA INTERVISTA DOPPIA: 
CONOSCIAMO MEGLIO IL LUNGO DELLA PRIMA SQUADRA E IL 
CAPITANO DELL’UNDER 13 GOLD!

Ci stiamo ormai avvicinando alle fasi 
finali di questa stagione sportiva: hai 
raggiunto gli obbiettivi che ti eri posto 
ad agosto? 
ANDREA:  Arrivare a giocare i playoff 
con i vari problemi di infortunio che ab-
biamo avuto durante la stagione è un 
ottimo risultato. Per quanto riguarda gli 
obiettivi personali, non è facile dare una 
risposta, perché come tutti gli sportivi 
cerco sempre di alzare l’asticella duran-
te il percorso. Però sono assolutamente 
soddisfatto della mia stagione fino ad 
ora.
FRANCESCO: Posso dire di essere pie-
namente soddisfatto da questa stagio-
ne. Mi ero prefissato di fare arrivare la 
mia squadra tra le migliori sedici del Pie-
monte e così è stato.

Qual è stata per te, durante questa sta-
gione, la sconfitta o il fallimento da cui 
hai ricavato di più e che ti ha più spro-
nato a migliorare?
A: La partita con Biella persa di 50 punti 
in trasferta sicuramente mi ha segnato. 
Giocare contro la prima del campionato, 
in 7, con più di mezza squadra infortu-
nata, dopo una settimana di allenamenti 
dove non siamo riusciti a giocare mi ha 
lasciato dell’amaro. Forse dopo quella 
partita è scattato qualcosa a livello ge-
nerale in squadra.
F: In alcune partite sono entrato tardi e 
ho giocato molto poco. Questo mi ha si-
curamente spronato ad allenarmi di più 
e con più concentrazione. 

Quali sono gli obiettivi che la squadra 
dovrà superare nei prossimi mesi per 
migliorare?

Con l’intervista doppia di questo numero del Fan Mag, conosciamo meglio il gio-
catore della prima squadra Andrea Stella, arrivato quest’anno in Arancione, e Fran-
cesco Mariani, Capitano dell’Under 13 Gold di coach Fra Corrado che sta stupendo 
tutti a suon di crescita e risultati.
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A: In squadra ognuno ha trova-
to il suo spazio e sa cosa deve fare.  
Dobbiamo essere consapevoli di poter 
giocare con qualsiasi altra avversaria ad 
armi pari. 
F: Vorrei migliorare passaggi e nei tiri a 
canestro, per perfezionarci ulteriormen-
te.

Qual’è la partita che giocherai da qui 
alla fine della stagione che attendi di 
più, o con più agitazione?
A: Ai PlayOff, ogni partita diventa im-
portante e sicuramente l’agitazione in 
ognuna di queste è un aspetto fonda-
mentale. Nel momento in cui la gara ini-
zia, questa sensazione si trasforma in ca-
rica ed energia da mettere in campo. Noi 
ci alleniamo tutta la stagione sperando 
di poter arrivare a giocare queste partite 
dove la posta in gioco è molto alta. 
F: Attendo molto la partita contro il 
Moncalieri, che all’ andata ci ha soffiato 
la vittoria per un pelo, nella speranza di 
ottenere la rivincita.

Per te, cosa non deve mancare ad una 
buona squadra di pallacanestro?
A: Si basa sul gruppo da cui è composta. 
Prima di entrare in campo come com-
pagni di squadra, bisogna essere amici 
fuori. L’amicizia che ci unisce al di fuo-
ri del campo ha un ruolo fondamentale 
nella sintonia di squadra. Oltre a questo 
serve anche un leader, spesso la persona 
con più esperienza. Nei momenti di diffi-
coltà riesce sempre a riconoscere e tro-
vare la via migliore. Per mia esperienza 
personale, posso dire che Chieri in tutto 
questo è molto brava
F: Ci sono molte qualità fondamentali 
per costituire un’ottima squadra di pal-
lacanestro. Per me sono la concentrazio-
ne, la convinzione, la determinazione e 
soprattutto riuscire a comprendere che 
ogni componente è ugualmente fon-
damentale per raggiungere gli obiettivi 
della squadra.

Qual è il cestista che ammiri di più e 

consideri un modello sia in campo che 
fuori?
A: Kobe Bryant. Quando ha iniziato a gio-
care, nel 2007, in NBA si contendevano il 
titolo i Boston Celtics e i Los Angels Lakers.  
Mi ha sempre affascinato il suo modo di 
giocare. Ho sempre provato ad imitare 
i suoi tiri in camera, a casa, e devo dire 
che parte della passione mi è stata tra-
smessa da lui.
F: Il mio giocatore preferito è Jacob Pul-
len del Napoli. Lo ammiro per il suo stile 
di gioco e soprattutto per la sua condot-
ta fuori dal campo.

Credi che giocare a pallacanestro ab-
bia in qualche modo influenzato la tua 
vita sociale e il tuo modo di relazionar-
ti con gli altri?
A: Sicuramente sí, ti insegna molte cose. 
Praticare uno sport squadra può esse-
re molto utile per la crescita personale. 
Ovunque abbia giocato negli anni, ho 
sempre trovato nuovi amici e persone 
che hanno fatto parte del mio percorso 
di crescita. 
F: Sicuramente, poiché giocare a basket 
mi ha aiutato ad ottenere molti amici. 
Inoltre, credo che un po’ di sana com-
petizione sia fondamentale per crescere 
come individuo.

Qual’è il miglior ricordo in assoluto che 
hai legato a questo sport?
A: Più che un ricordo, credo che il perio-
do migliore sia adesso. Aver finalmente 
la possibilità di poter giocare da prota-
gonista i PlayOff in una squadra impor-
tante penso sia il sogno di ognuno di noi. 
Sicuramente, in futuro diventerà uno dei 
ricordi più belli.
F: Il miglior ricordo che ho legato al basket è 
quando sono andato a vedere le Final Eight:  
ricordo ancora l’emozione di veder gio-
care giocatori di quel livello.

Edoardo Rivautella
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